
IUC IMPOSTA UNICA COMUNALE ANNO 2019 

IMPOSTA UNICA COMUNALE 

Il 1° gennaio 2014 è entrata in vigore l’Imposta unica comunale (IUC) costituita da  tre distinti 
tributi: 

• l’IMU (imposta municipale propria) di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali, che nel 2012 ha sostituito l’ICI; 

da una componente riferita ai servizi: 

• TASI (Tributo per i Servizi Indivisibili)  a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 
dell’immobile;  

• la TARI (tassa rifiuti) - che sostituisce la TARES che è stata in vigore nell’anno 2013- 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell’utilizzatore; 

IMU 

 (imposta municipale propria) 

LE ALIQUOTE IMU RELATIVE ALL’ANNO 2019 DEL COMUNE D I CASTIGLION FIORENTINO 
SONO STATE STABILITE CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N.12 DEL  22 FEBBRAI O 
2018  
 
SCADENZE ANNO 2019 
rata di acconto IMU anno 2019 fissata per il 16 giugno 2019 . 
rata a saldo IMU anno 2019 fissata per il 16 dicembre 2019 
 

Tipologia immobili  Aliquota  A chi versare Codice 
F24 

Codice 
catastale 

Abitazioni principali di 
pregio  (A1-A8-A9) 

Detrazione € 200,00 

0,60 % Comune 3912 C319 

Unità immobiliare 
concessa in comodato  
dal soggetto passivo ai 
parenti in linea retta 
entro il primo grado che 
la utilizzano come 
abitazione principale 

*  

0,91% 

In caso di rispetto 
anche delle 

condizioni previste 
dal comma 10 

dell’articolo 1 della 
legge 208/2015 (che 

ha introdotto la 
lettera 0a) al 

comma 3 art. 13 del 
D.L. 201/2011) la 
base imponibile 
viene ridotta del 

50% . 

Comune 3918 C319 

Immobili abitativi locati 
a canone concordato (l. 
431/98 e l. 28/12/15 n. 

0,91% 

a cui applicare la 

Comune 3918 C319 



208) 

* 

riduzione di legge 
prevista 

Terreni agricoli ed 
immobili rurali ad uso 
strumentale dell’attività 
agricola 

esenti    

Aree edificabili 1,06% Comune 3916 C319 
Altri fabbricati non 
rientranti nelle tipologie 
sopra indicate 

 1,06% Comune 3918 C319 

Immobili di categoria D 
ad esclusione della 
categoria D/5 

0,96% Quota 
stato(0,76%) 

Quota 
comune(0,20) 

3925 

 

3930 

C319 

Immobili categoria D/5 1,06% Quota 
Stato(0,76%) 

Quota 
comune(0,30%)

3925 

 

3930 

C319 

  
*Per usufruire di tale agevolazione, nel caso in cui non sia già stata presentata il primo anno 
di applicazione, è necessario presentare un’autocertificazione, a pena di decadenza, entro il 
31 dicembre 2019, indicando la data dalla quale sussiste la suddetta condizione. Non si 
procede a rimborsi d’imposta per il mancato esercizio del diritto al beneficio entro i termini 
indicati; 

 

TASI 

 (tassa servizi indivisibili) 

LE ALIQUOTE TASI RELATIVE ALL’ANNO 2019 DEL COMUNE DI Castiglion Fiorentino SONO 
STATE STABILITE CON DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N.25 DEL 28/04/2016 
 
SCADENZE ANNO 2019 
 
rata di acconto TASI anno 2019 fissata per il 16 giugno 2019 . 
rata a saldo TASI anno 2019 fissata per il 16 dicembre 2019 . 



Tipologia immobili  Aliquota  A chi 
versare 

Codice 
F24 

Codice 
catastale 

Fabbricati  costruiti e 
destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita 
(immobili merce) di cui 
all’art. 13, comma 8 del 
D.L. 102 del 2013, fintanto 
che permanga tale 
destinazione e non siano in 
ogni caso locati 

2,50 per mille Comune 3961 C319 

Fabbricati rurali ad uso 
strumentale; 

1,00 per mille Comune 3959 C319 

Aree edificabili ed ai 
restanti fabbricati 
comprese le abitazioni 
principali censite nelle 
categorie catastali A/1, A/8, 
e A/9 ; 

0,00 per mille 

 

   

Abitazioni principali non di 
lusso  

escluse    

 
a norma dell’art. 3 del Regolamento per la disciplina della TASI, che  nel caso in cui 
l’unità immobiliare, soggetta ad imposta, sia occupata da un soggetto diverso dal 
titolare del diritto reale sulla stessa - per l’occupante il versamento della TASI è 
fissato nella misura del 10% , mentre la restante parte è corrisposta dal titolare del 
diritto reale sull’unità immobiliare; 

 

TARI 

 (tassa rifiuti) 

L’introito della TARI è destinato a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. La 
TARI e si applica dal 01.01.2014 .Per le modalità di calcolo viene utilizzata la suddivisione, ai sensi del 
D.P.R. n. 158/99 e della Delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 25/05/2019, in due fasce di utenza: 
utenze domestiche per le civili abitazioni per le quali si tiene conto oltre che dei mq. anche del nucleo 
familiare  e utenze non domestiche per le attività produttive per le quali si considerano i soli mq. 
 
i contribuenti riceveranno presso il loro domicilio – con scadenza: 
1^ RATA 30/06/2019  
2^ RATA 30/09/2019  
3^ RATA 16/12/2019 
 
gli avvisi di pagamento con i modelli F24 calcolati sulla base delle tariffe TA.RI. approvate con 
deliberazione del Consiglio Comunale 32 del 25/03/2019, 

 

 



TARIFFE APPLICATE ANNO 2019 : 

 

UTENZE DOMESTICHE 

NUMERO COMPONENTI NUCLEO 
FAMILIARE 

Quota fissa 
(€/mq/anno) 

Quota variabile 
(€/anno) 

Coefficiente 
applicato 

Ka  

Coefficiente 
applicato 

Kb  

1 componente del nucleo familiare 1,16 48,18 0,86 1,00 

2 componenti del nucleo-familiare 1,27 86,72 0,94 1,80 

3 componenti del nucleo familiare 1,38 110,81 1,02 2,30 

4 componenti del nucleo familiare 1,48 144,53 1,10 3,00 

5 componenti del nucleo familiare 1,58 173,44 1,17 3,60 

6 o più componenti del nucleo familiare 
 

1,66 197,53 1,23 4,10 



 
RIDUZIONI ED AGEVOLAZIONI 
 
Per il tributo giornaliero di cui al comma 662 dell'art. 1 del D.L. 147/2013 e dell'art. 26 del 
Regolamento per la disciplina della  Tassa sui Rifiuti la misura tariffaria è determinata, nella misura 

 CATEGORIE UTENZE NON DOMESTICHE 
quota fissa 

quota 
variabile 

tariffa 
2019 

coefficente 
KC 

coefficente KD 

 
1 

Associazioni, biblioteche, musei, scuole,luoghi di 
culto        1,47         0,74         2,21  0,61 5,65 

2 Cinematografi, teatri        1,11         0,55         1,66  0,46 4,25 

3 Autorimesse, magazzini senza vendita diretta 
       1,26         0,63         1,89  

0,52 4,80 

4 Campeggi,  Distributori carburanti, Impianti 
sportivi        1,96         0,97         2,93  0,81 7,45 

5 Stabilimenti balneari 
       1,62         0,81         2,43  

0,67 6,18 

6 Autosaloni, Esposizioni        1,35         0,67         2,02  0,56 5,12 

7 Alberghi con ristorante 
       3,72         1,85         5,57  

1,54 14,23 

8 Alberghi senza ristorante 
       2,88         1,43         4,31  

1,19 10,98 

8.bis Agriturismi e strutture ricettive extralberghiere con 
caratteristica di civile abitazione        2,42         1,30         3,72  

1,00 10,00 

9 Case di cura e di riposo, Caserme 
       3,55         1,77         5,32  

1,47 13,55 

10 Ospedali 
       4,11         2,04         6,15  

1,70 15,67 

11 Agenzie, studi professionali, Uffici        3,55         1,77         5,32  1,47 13,55 

12 Banche ed istituti di credito 
       3,12         1,54         4,66  1,29 11,84 

13 
 

Cartoleria,libreria,calzature,abbigliamento 
ferramenta e altri negozi di beni durevoli 

       2,95         1,47         4,42  
1,22 11,26 

14 Edicola, Farmacia, Plurilicenza, Tabaccaio 
       3,48         1,72         5,20  

1,44 13,21 

15 
 
 

Negozi particolari quali: 
antiquariato,cappelli,Filatelia,Ombrelli,,Tapprti, 

Tende e Tessuti        2,08         1,03         3,11  
0,86 7,90 

16 Banchi di mercato beni durevoli        2,51         1,25         3,76  1,04 9,60 

17 
 

Attività artigianali tipo botteghe: Barbiere, 
Estetista, Parrucchiere        2,71         1,35         4,06  

 
1,12 

 
10,32 

18 
 

Attività artigianali tipo botteghe: Falegname, 
Idraulico, Fabbro, Elettricista        2,39         1,19         3,58  

 
0,99 

 
9,10 

19 Carrozzeria, Autofficina, Elettrauto 
       2,10         1,05         3,15  

0,87 8,02 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 
       2,15         1,07         3,22  

0,89 8,20 

21 Attività artigianali di produzione.beni specifici 
       2,13         1,06        3,19 0,88 8,10 

22 Ristoranti, Trattorie, Osterie, Pizzerie, Pub 
       7,61         3,78       11,39  3,15 29,03 

23 Mense, Birrerie, Amburgherie 
       6,45         3,21         9,66  2,67 24,60 

24 Bar, Caffè, pasticceria 
       5,73         2,85         8,58  2,37 21,87 

25 
 

Generi alimentari (Supermercato, Pane e pasta, 
Macelleria, Salumi e formaggi)        3,60         1,79         5,39  1,49 13,72 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste        5,66         2,80         8,46  2,34 21,50 

27 Ortofrutta, Pescherie, Fiori e piante, Pizza al taglio 
       7,86         3,90       11,76  3,25 29,93 

28 Ipermercati di generi misti 
       4,79         2,37         7,16  

1,98 18,20 

29 Banchi di mercato generi alimentari        4,21         2,09         6,30  1,74 16,00 

30 Discoteche, night club 
       4,42         2,19         6,61  

1,83 16,83 



di 1/365 della tariffa annuale del tributo (quota fissa e quota variabile) maggiorata del 50 %, 
attribuita alla categoria corrispondente, al fine di coprire i maggiori costi del servizio fornito; 

 
Ai sensi dell’art. 1, comma 658 del D.L. 147/2013, e dell’art. 23 del Regolamento per la disciplina 
della  Tassa sui Rifiuti, le utenze domestiche che conferiscono rifiuti in forma differenziata ai centri 
di raccolta denominati isole ecologiche, hanno diritto ad una riduzione della quota variabile della 
tariffa calcolata sulla base delle quantità ponderate di rifiuti conferiti in forma differenziata nel 
corso dell’anno solare precedente: 

riduzione del 10% della quota variabile al raggiungimento di Kg. 300 ponderati;   
riduzione del 20%della quota variabile  al raggiungimento di Kg. 450 ponderati; 

 
Ai sensi dell’art. 23 del Regolamento per la disciplina della  Tassa sui Rifiuti la tariffa è ridotta nella 
parte variabile nella misura del 20% per gli utenti che effettueranno il compostaggio domestico 
della frazione organica, secondo le modalità previste e nella misura del 5% per le imprese agricole e 
florovivaistiche sempre secondo le stesse modalità; 

 
Ai sensi dell’art. 23 del Regolamento per la disciplina della  Tassa sui Rifiuti di stabilire per l’anno 
2019 un incentivo sotto forma di bonus da erogare ai contribuenti delle utenze domestiche che 
nell’anno 2018 hanno effettuato conferimenti all’isola ecologica secondo le seguenti modalità: 

conferimenti da Kg.300 a Kg. 450 ponderati come da regolamento€ 35,00  
  conferimenti da Kg 451 a Kg. 900 ponderati come da regolamento € 50,00  

conferimenti maggiori di  Kg  900 ponderati come da regolamento € 60,00  
 

 
Ai sensi dell’art. 1, comma 659, del D.L. 147/2013,  e dell’art. 25 Regolamento per la disciplina 
della  Tassa sui Rifiuti la tariffa del tributo è ridotta nelle seguenti ipotesi: 

1) abitazioni con unico occupante riduzione del 30%, precisando che tale riduzione non si 
applica nel caso in cui l’immobile venga locato o dato in uso o comodato a terzi, anche 
parzialmente, con conseguente rideterminazione del numero degli occupanti; 
2) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo 
riduzione del 30%, precisando che tale riduzione non si applica nel caso in cui l’immobile 
venga locato o dato in uso o comodato a terzi, anche parzialmente, con conseguente 
rideterminazione del numero degli occupanti; 
3) locali, diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale  riduzione del 
30%; 
4) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi 
all’anno all’estero riduzione del 30%, precisando che tale riduzione non si applica nel caso 
in cui l’immobile venga locato o dato in uso o comodato a terzi, anche parzialmente, con 
conseguente rideterminazione del numero degli occupanti; 

 
Ai sensi dell’art. 24 del Regolamento per la disciplina della  Tassa sui Rifiuti, per le utenze non 
domestiche che dimostrino di aver avviato al recupero rifiuti speciali assimilati è prevista una 
riduzione del tributo nella quota variabile fino ad un massimo  del 10%;  

 
Ai sensi dell’art. 24 del Regolamento per la disciplina della  Tassa sui Rifiuti, per le utenze non 
domestiche di attività esclusivamente all’ingrosso, classificate secondo il genere merceologico di 
vendita, è prevista una riduzione pari al 20% della parte variabile della tariffa; 

 
Ai sensi dell’art. 24 del Regolamento per la disciplina della  Tassa sui Rifiuti, per le utenze non 
domestiche di somministrazione di alimenti e bevande situate nel centro storico che mettono in atto 
interventi previsti dal regolamento per il pubblico decoro in virtù di accordi formali, è prevista,  una 
riduzione nella parte variabile della tariffa del 30% 
 



Nelle zone non servite di cui all’articolo 21 Regolamento per la disciplina della  Tassa sui Rifiuti, 
per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fatto non servite dalla raccolta, il tributo da 
applicare è ridotto in misura del 60% se la distanza dal più vicino punto di raccolta ubicato nella 
zona perimetrata o di fatto servita è superiore a 500 metri lineari, calcolati su strada carrozzabile; 

 
Ai sensi del’art. 25 bis. del regolamento e dell’art. 1 commi 660 e 682 della L. 147/20136, di 
approvare, nell’ambito del regime TARI, le agevolazioni per grave disagio sociale ed economico, 
per nuclei familiari composti da massimo due persone che alla data del 31/12/2018 abbiano 
compiuto entrambe 65 anni di età e siano residenti nel comune da almeno 5 anni,  nei termini che 
seguono: 

riduzione del 66% della tassa dovuta con ISEE inferiore o pari ad € 6.000,00;  
riduzione del 50% della tassa dovuta con ISEE superiore ad € 6.000,00 fino ad € 
10.000,00; 

Per usufruire dell’agevolazione gli utenti interessati dovranno presentare apposita istanza corredata 
della documentazione attestante i requisiti entro e non oltre il  30/09/2019 rideterminando 
eventualmente l’importo in proporzione al numero effettivo degli aventi diritto; 
 
 
Sull'importo Tassa sui Rifiuti, si applica il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni 
ambientali di cui all'art. 19 del D. Lgs. 504/1992, all'aliquota deliberata dalla Provincia di Arezzo 
pari al 4,70%; 


